Il Collegio dei Docenti del L.S.S. Leonardo da Vinci di Genova, riunitosi in data 18 aprile 2011 con all’o.d.g. “VALUTAZIONE PROVE INVALSI”, esprime una valutazione negativa della metodologia didattica sottesa alle prove INVALSI, sulla base delle seguenti motivazioni:
i test 
• sono strumento di valutazione di una preparazione frantumata e nozionistica (tutto il contrario di quanto ha,nella scuola,valenza educativa: approfondimento critico, collaborazione, progettazione, verifiche mirate e articolate);
• possono provocare ansia e rischiano di penalizzare gli alunni più abituati a contestualizzare, chiarire e approfondire;
• non tengono conto delle varie e diverse intelligenze;
• risultano avulsi rispetto alle progettazioni interne alle varie scuole (il modello uguale per tutto il territorio nazionale non può prevedere percorsi particolari);
• sono del tutto estranei alla nostra cultura ,in quanto vengono importati dai paesi anglosassoni, che stanno cercando di liberarsene ,dopo averne sperimentato le conseguenze poco soddisfacenti;
• spingono a standardizzare l'insegnamento, uniformando le scelte didattiche, senza più tenere conto delle caratteristiche del territorio, delle singole classi e dei singoli alunni;
• costringono i docenti a modificare la propria programmazione, elaborata sulla realtà concreta della classe, piegandola invece all’addestramento ai quiz;
• vengono proposti in una fase di politica scolastica caratterizzata da reiterate iniziative ministeriali volte a peggiorare l’offerta formativa, finalizzate esclusivamente a logiche di risparmio economico, e appaiono come un tentativo di scaricare sui docenti e sugli studenti la responsabilità del peggioramento dei risultati ottenuti;
• rischiano di fare apparire le scuole frequentate dai ceti svantaggiati delle periferie , in cui i risultati ottenuti dai ragazzi sono necessariamente inferiori anche a fronte di un grande lavoro da parte dei docenti, come dei rami secchi e improduttivi da tagliare, anziché come agenzie su cui è necessario impiegare maggiori risorse;
• infine, malgrado appaiano inadeguati a “misurare” i livelli di apprendimento degli alunni, rischiano di diventare uno strumento per “misurare”, attraverso i risultati conseguiti dagli studenti, la qualità della didattica delle scuole o, peggio, quella dei loro docenti.
Appare, a tale proposito, evidente l’intenzione di usare i risultati dei test INVALSI per creare “un sistema di premi e penalità legato a obbiettivi” che potrebbe determinare le quote di finanziamenti alle singole scuole e potrebbe incidere sullo stipendio dei singoli docenti;


considerati
• la Nota Miur 30 dicembre 2010 (“la valutazione riguarderà obbligatoriamente tutti gli studenti delle predette classi delle istituzioni scolastiche, statali e paritarie”) non è fonte di diritto e non può quindi in alcun modo modificare le norme che regolano le competenze del Collegio docenti;
• l’art. 7 comma 2 Dlgs 297/1994 - Testo unico sulla scuola conferisce “competenza generale” al Collegio docenti in campo didattico; in particolare il collegio ha “potere deliberante in materia di funzionamento didattico del circolo o dell'istituto”, che “esercita … nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente” (lett. a); “valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica” (lett. d);
• la sentenza della Corte di Cassazione n. 23031/2007 ha sancito, in modo definitivo, che una circolare ha natura di atto meramente interno della pubblica amministrazione, che esprime esclusivamente un parere e non vincola addirittura né la stessa autorità che l'ha emanata né gli uffici gerarchicamente sottordinati, ai quali non è vietato di disattenderla;
• il contratto nazionale di lavoro non prevede alcun obbligo a collaborare ad attività di questo tipo né tra gli obblighi di servizio né nella funzione docente, mentre prevede che il Piano annuale delle attività “comprensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal Collegio dei docenti”

 (art. 28 comma 4);


delibera la non disponibilità dei docenti del Liceo “Leonardo da Vinci” a svolgere attività di compilazione di documenti, di somministrazione e di correzione relative alle prove Invalsi.


Approvato a maggioranza con due contrari e quattro astenuti

 
